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sefosseloStatolasoluzione?Capo-
volgendo la celebre professione di
fedeantistatalistadiRonaldReagan
(”Ilgovernononèlasoluzioneaino-

stri problemi, il governo è il problema”),
Matteo Renzi ha compiuto un passo forse
decisivo verso la nazionalizzazione dell’Il-
va.
Nazionalizzazione pro tempore, circoscrit-
ta ad un arco di due o tre anni, perché, ha
dettoilpremiernelcolloquioconRepubbli-
cadidomenicascorsa,èpursempreprefe-
ribile che ”l'acciaio sia gestito da privati”.
Nonfinoalpuntoperòdiprovocareunaca-
tastrofe sociale, un epilogo che, ad oggi,
con le cassevuotee i fornitori infuriati per i
ritardi nei pagamenti, i costosissimi inter-
ventidibonificaambientaleancoradamet-
tere in cantiere e 35miliardi di richieste di
danni pendenti come una spada di Damo-
cle,nonsipuòescluderedeltutto.Ecco,tut-
to considerato, sostiene Renzi, la mano
pubblica può sembrare il minore dei mali:
”Se devo far saltare Taranto preferisco in-
terveniredirettamenteperqualcheannoe
poi rimettere l’aziendasulmercato”.
Di nazionalizzazione, parziale o totale di-
pende più che altro dall’inclinazione politi-
co - ideologicadi chi lapropone, per l’Ilvasi
parladatempo.Mafinoraisegnalichearri-
vavano da Palazzo Chigi erano stati tutti di
segnoopposto.Aspingere ilgovernoamu-
tare d’avviso sono state probabilmente le
offerte presentate dagli unici due preten-
denti in lizza, il tamdemArcelor -Marcega-
gliaelabrescianaArvedi,entrambegiudica-
tepocoattraenti.L’unael’altra,abenvede-
re,presentanodeivantaggi,matutteedue
sonoaccomunatedaundifetto:nonsi fan-
nocaricodelpregresso.
Lapropostadel colossoanglo - indiano, cui
sièaffiancato ilgruppoMarcegaglia,punta
alla creazionediunanewconellaqualedo-
vrebberoconfluire commesseedipenden-
ti, e di una bad company, un veicolo desti-
nato ad assorbire debiti e contenziosi. Per

dipiù,ArcelorMittalavrebbeavanzatodub-
bi sugli impegni, giudicati troppo onerosi,
previstidall’Aia.
QuantoadArvedi, l’altrobigdell’acciaioita-
liano inpartita, il suo ingressoè subordina-
toalla presenzadel Fondostrategico italia-
no, il braccio industrialedi CassaDepositi e
Prestiti,eaquelladialtri investitorinaziona-
li.

Maseallafinelostatodovràgiocareunruo-
lo, emagari un ruolo importante, perché -
devono aver pensato a Palazzo Chigi - ac-
contentarsidiunascritturadacomparsa?
Di qui l’accelerazione impressa da Renzi,
cui certo non è estranea la valutazione del
fattoretempo.Lasecondatranchedelpre-
stito-ponteconcessodallebanche(125mi-
lioni di euro) garantisce solo a breve

l’operatività aziendale. C’è fieno in cascina
perpagareglistipendididicembre, letredi-
cesimee il premiodi produttività,maoltre
la finedell’annononèconcessoguardare.
Ora non resta che vedere se alle parole se-
guiranno i fatti. Intanto va registrato che
l’acciaiodiStatoincontraundiffusoconsen-
so,tra le forzepoliticheetra i sindacati.Cgil
eUil si sonopronunciatea favorecon i loro
segretarigenerali, SusannaCamussoeCar-
melo Barbagallo. E lo stesso hanno fatto
FiomeUilm,lecategoriedeimetelmeccani-
ci, seppurconaccenti diversi.
Fuori dal coro è rimasta invece la Fim. ”La
siderurgiapubblica italianaèstataunasto-
riapartitabenissimo,macheè finitamalis-
simo,condebiti, tangentie inquinamento-
dice leader dei metalmeccanici Cisl Marco
Bentivogli - Non ho nessuna nostalgia per
questo tipo d'intervento pubblico”. Il ri-
schioèche”dopoaverprivatizzato iprofitti
finiremocol socializzare leperditee idanni
dell'inquinamento. Non comprendiamo
perché i cittadini italiani dovrebbero paga-
re per i danni ambientali, finanziari e indu-
striali generatidalla famigliaRiva”.
Unnosecco,dunque,alla”nazionalizzazio-
nedelsettoresiderurgico”.Semmai,propo-
ne Bentivogli, per l’Ilva si può studiare un
intervento della Cdp in appoggio ad una
cordatadi investitori.
Ma è l’atteggiamento del governo nel suo
complesso che la Fim giudica contraddito-
rio:primasisollecitanoicapitaliprivati,poi,
al momento di stringere, attacca Bentivo-
gli, “sidicecheper tutto l’annosièscherza-
toesiparladi interventopubblico”.Conclu-
sione: Renzi prenda esempio da Obama e
Merkele”sfidigli imprenditori”edilcapita-
lismoitalianoadinvestire.Emagari sioccu-
pimenodelle”regoledelmercatodel lavo-
ro”. Checon il JobsAct, è ilmessaggio, non
simandanoavanti leacciaierie.

Carlo D’Onofrio

ElezioniRsu.
Successo

FimaVarese
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Aermacchi
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Ilva,tornal’acciaiodiStato?

Pistoia.
Sciopero
epresidio
allaGibus

contro
l’annuncio
dimobilità

Continua il successo Fim alle elezioni delle Rsu
nelle fabbriche. Stavolta a premiare i fimmini sono

stati i lavoratori delle tre aziende più rappresentative
della provincia di Varese. La Fim Cisl si conferma pri-
mo sindacato in Alenia Aermacchi in AgustaWestland
eCobraVodafone.Unacampagnaelettorale impegna-
tiva dove la Fiom aveva schierato anche il segretario
generale Landini. ”I lavoratori - dichiaraMario Ballan-
te, segretario generale Fim Cisl dei Laghi - non si sono
lasciati influenzare, le fabbriche non sono talk show e
hanno premiato il pragmatismo sindacale della Fim
Cisl”. CobraVodafone: 4 Fim; 1 Fiom; 1 Failms; votanti
70%. Alenia Aermacchi: 6 Fim; 6 Fiom; 6 Failms; 5
Uilm; 1 Adl; votanti 64%. AgustaWestland Varese: 16
Fim; 17 Fiom; 11 Uilm; 3 Adl; votanti 64%.

T
arantoBrindisi (no-
stro servizio) - Ar-
gomenterà di cer-

to più approfondita-
mente, Matteo Renzi,
primadiNatalea Taran-
to come promesso, la
sua ipotesi che lo Stato
prenda incarico lo stabi-
limento ionico dell’Ilva
fidando sul Fondo stra-
tegico nazionale, così
cheunavolta salvaguar-
data l’occupazione di
11.500 diretti e risana-
tolo dadebiti e degrado
ambientale, lo si possa
rivendere anuovi priva-
ti.
“Ipotesi da verificare
nel dettaglio perché
non si riveli un ritorno
al passato”, commenta
Daniela Fumarola, se-
gretario generale Cisl

Taranto Brindisi, con
chiaro riferimento “al
degrado gestionale de-
gli ultimi tempi dell’Iri
anchea Taranto, conbi-
lanci semprepiùnegati-
vi che ne determinaro-
no la fine inevitabile”.
˘Altro giudizio ma que-
sta volta positivo quello
per “l’Iri degli ultimi an-
ni ’60 e ’70” chiosa Fu-
marola “per il contribu-
todecisivodato alla cre-
scita economica che ca-
ratterizzò l’Italia di que-
gli anni”.
Per Mimmo Panarelli,
segretario generale ter-
ritoriale della Fim,
“sembra poco credibile
il percorso di una stata-
lizzazione dell’Ilva per-
ché avrebbe vita breve,
mentre andrebbe privi-

legiata la ricerca di nuo-
vi investitori; e nella co-
stituzione di una nuova
società potrebbe trova-
re spazio la presenza
dello Stato attraverso il
Fondo strategico nazio-
nale della Cassa deposi-
ti e prestiti”.
Per la Fim rimangono,
dunque, centrali “l’op-
zione industriale equel-
la ambientale come
condizioni ineludibili
perché si parli di futuro
certodi uno stabilimen-
to da rivenderema solo
per essere rilanciato e
non azzerato”.
Osservando alcune
esperienze maturate
negli Stati Uniti, in Ger-
mania e altrove, prose-
gue Panarelli “si osser-
va come quei governi

abbiano sfidato gli im-
prenditori, mai sosti-
tuendosi ad essi”.
Altro elemento di anali-
si, affatto secondario, è
costituito dall’evidente
segretezza dei termini
di interlocuzione al mo-
mento esistente tra il
Governo e gli acquiren-
ti candidati a rilevare la
proprietà Ilva di Taran-
to, Genova, Novi Ligu-
re.
“Non ne conosciamo i
contenuti né le condi-
zioni”, ragiona il leader
della Fim Taranto Brin-
disi, “pertanto non pos-
siamoalmomento valu-
tare se le offerte siano
congrue. Va fatta dun-
que un’adeguata anali-
si delleofferte pervenu-
te ma soprattutto van-

no verificati i contenuti
del piano industriale,
propedeutico all’intera
operazione di vendita.
Ribadisco con fermezza
che non consentirem-
mouna svendita dell’in-
tero Gruppo Ilva, per-
ché ciò significherebbe
porreunapietra tomba-
le sullaproduzione side-
rurgica italiana”.
Ieri pomeriggio, intan-
to, è partita una richie-
sta di incontro di Fim
Fiom Uilm nazionali al
ministro dello Sviluppo
Economico Federica
Guidi, al sottosegreta-
rio Claudio De Vincenti
ed al commissario stra-
ordinario dell’Ilva Piero
Gnudi, per l’acquisizio-
ne di tutti gli elementi
di conoscenza diretti su
ciò che sta accadendo,
a partire dall’offerta
non vincolante presen-
tatadallamultinaziona-
le Arcelor Mittal insie-
me con il Gruppo Mar-
cegaglia e da quella del
Gruppo Arvedi.

Massimo Caliandro

Sciopero e presidio alla Gibus di Casalguidi (Pistoia).
Lo sciopero con presidio davanti ai cancelli della

fabbrica è stato proclamato da Fillea Cgil, Filca Cisl e
Feneal Uil contro l’annuncio dell’azienda di mettere
in mobilità 9 degli 40 dipendenti attivi nello stabili-
mento pistoiese. L’azienda è leader a livello nazionale
nella produzione di tendeda sole con4 stabilimenti in
Italia e 164 dipendenti. ”L’azienda - ha ricordato Da-
niele Vaccaro, segretario provinciale della Filca Cisl -
ha 4 stabilimenti e gli esuberi sono previsti solo in
quello di Casalguidi. Noi non condividiamo questa
sceltaperchè l'aziendanegli anni nonhamai fatto uso
degli ammortizzatori sociali e quindi riteniamo che in
questa fase possa utilizzarli, prima di effettuare que-
sta procedura di mobilità”.

Il caso.Renzi lancia lanazionalizzazionemorbida.Manon tutti applaudono. Bentivogli (Fim): punti sul capitalismo italiano

Taranto fredda
sull’Iri formatoMatteo


